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20.  Direttiva 2003/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 
maggio 2003, sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative degli Stati membri in materia di pubblicità 
e di sponsorizzazione a favore dei prodotti del tabacco. 

 
Questa direttiva è stata emanata il 26 maggio 2003 sulla base della proposta della 
Commissione, ed è stata pubblicata in GUUE 20 giugno 2003 L 152, 16. Il testo qui 
pubblicato è ripreso dal sito ufficiale delle istituzioni comunitarie: www.europa.eu 

 
1. Oggetto e ambito di applicazione. 1. La presente direttiva è intesa al 

ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati 
membri relative alla pubblicità a favore dei prodotti del tabacco e alla loro promozione: 

a) attraverso la stampa e altre pubblicazioni stampate; 
b) nelle trasmissioni radiofoniche; 
c) nei servizi della società dell'informazione; e 
d) mediante sponsorizzazione connessa al tabacco, inclusa la distribuzione 

gratuita di prodotti del tabacco. 
2. La presente direttiva è intesa a garantire la libera circolazione dei mezzi di 

comunicazione interessati e dei relativi servizi e ad eliminare gli ostacoli al 
funzionamento del mercato interno. 

2. Definizioni. Ai fini della presente direttiva si applicano le seguenti definizioni: 
a) "prodotti del tabacco": tutti i prodotti destinati ad essere fumati, fiutati, 

succhiati o masticati, se costituiti, anche parzialmente, di tabacco; 
b) "pubblicità": ogni forma di comunicazione commerciale che abbia lo scopo 

o l'effetto, diretto o indiretto, di promuovere un prodotto del tabacco; 
c) "sponsorizzazione": qualsiasi forma di contributo pubblico o privato ad un 

evento, un'attività o una persona che abbia lo scopo o l'effetto, diretto o indiretto, di 
promuovere un prodotto del tabacco; 

d) "servizi della società dell'informazione": i servizi di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, della direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 
giugno 1998, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle norme e delle 
regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società 
dell'informazione(11). 

3. Pubblicità a mezzo stampa e mediante i servizi della società dell'informazione. 1. La 
pubblicità a mezzo stampa e mediante altre pubblicazioni stampate è consentita soltanto 
nelle pubblicazioni destinate esclusivamente ai professionisti del commercio del tabacco 
e nelle pubblicazioni stampate e edite in paesi terzi, che non siano principalmente 
destinate al mercato comunitario. 

È vietata qualunque altra pubblicità a mezzo stampa e mediante altre 
pubblicazioni stampate. 

2. La pubblicità che non è permessa a mezzo stampa e mediante altre 
pubblicazioni stampate non è consentita nei servizi della società dell'informazione. 

4. Pubblicità e sponsorizzazione radiofonica. 1. Sono vietate tutte le forme di 
pubblicità radiofonica a favore dei prodotti del tabacco. 

2. I programmi radiofonici non devono essere sponsorizzati da imprese la cui 
principale attività sia la fabbricazione o la vendita dei prodotti del tabacco. 

5. Sponsorizzazione di eventi. 1. La sponsorizzazione di eventi o attività che 
coinvolgano o abbiano luogo in vari Stati membri o che producano in altro modo effetti 
transfrontalieri è vietata. 

2. È vietata qualsiasi distribuzione gratuita di prodotti del tabacco nel contesto 
della sponsorizzazione degli eventi di cui al paragrafo 1 che abbia lo scopo o l'effetto 
diretto o indiretto di promuovere tali prodotti. 

6. Relazione. Entro il 20 giugno 2008, la Commissione presenta al Parlamento 
europeo, al Consiglio e al Comitato economico e sociale europeo una relazione 
sull'attuazione della presente direttiva. Detta relazione è corredata di qualsivoglia 
proposta di modifica della presente direttiva che la Commissione ritenga necessaria. 

7. Sanzioni ed esecuzione. Gli Stati membri stabiliscono le norme sulle sanzioni da 
irrogare in caso di violazione delle disposizioni nazionali adottate a norma della presente 
direttiva e adottano tutti i provvedimenti necessari per garantirne l'esecuzione. Le 
sanzioni devono essere effettive, proporzionate e dissuasive. Gli Stati membri notificano 
dette norme alla Commissione entro la data di cui all'articolo 10 e provvedono poi a 
notificare immediatamente le eventuali modifiche successive. 

Dette norme includono disposizioni che garantiscono alle persone o alle 
organizzazioni, titolari, in forza delle legislazioni nazionali, di un interesse legittimo alla 
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soppressione di una pubblicità, di una sponsorizzazione o di altre attività incompatibili 
con la presente direttiva, la facoltà di agire in giudizio contro tale pubblicità o 
sponsorizzazione, ovvero di adire gli organismi amministrativi competenti a 
pronunciarsi sui ricorsi o ad avviare i procedimenti previsti per legge. 

8. Libera circolazione dei prodotti e dei servizi. Gli Stati membri non vietano né 
limitano la libera circolazione dei prodotti o dei servizi conformi alla presente direttiva. 

9. Riferimenti alla direttiva 98/43/CE.I riferimenti alla direttiva 98/43/CE 
annullata si intendono fatti alla presente direttiva. 

10. Attuazione. 1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva entro il 
31 luglio 2005. Essi ne informano immediatamente la Commissione. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono un 
riferimento alla presente direttiva o sono corredate di un siffatto riferimento all'atto della 
pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni 
essenziali di diritto nazionale che essi adottano nel settore disciplinato dalla presente 
direttiva. 

11. Entrata in vigore. La presente direttiva entra in vigore il giorno della 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

12. Destinatari. Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 
Fatto a Bruxelles, addì 26 maggio 2003. 
Per il Parlamento europeo 
Il Presidente 
P. Cox 
Per il Consiglio 
Il Presidente 
G. Drys 
 


